
Ill.mo Signor Presidente 

del Consiglio Comunale Sig. Fabrizio LUGLIO COMUNE DI LUINO 
 

Ill.mo Signor Sindaco Dott. Enrico BIANCHI COMUNE DI LUINO 
 

 

INTERROGAZIONE CON RICHIESTA di 

RISPOSTA SCRITTA e PUBBLICA 
 

 

OGGETTO:- ESENZIONE E AIUTI PER 
GLI SFOLLATI DELLA 
FRANA DI CREVA E 
RISCHIESTA 
CONTRIBUTI AD ENTI 
SOVRACOMUNALI E 
NON  

   

-     

 

 

Il sottoscritto Avv. Furio Artoni, in qualità di Consigliere comunale di Azione Civica per 

Luino e Frazioni di Codesto Ente, espone quanto segue: 

 
PREMESSO

: 

 
 Che seguito alle recenti frane della frazione di Creva , 26 famiglie che risiedevano nei due 

condomini del complesso "La cavetta" sono state costrette ad abbandonare i loro 

appartamenti; 

 Che su queste famiglie, in questo momento, gravano costi, spese e oneri che rendono 

difficile agli stessi poter provvedere alle esigenze quotidiane; 

  Che è interesse anche di questa Amministrazione valutare aiuti a favore delle persone 

sfollate ; 

 Che le spese per la messa in sicurezza non possono essere addebitate ai privati 

proprietari, trattandosi di una situazione di sicurezza pubblica; 

 Che in passato altri enti erano già intervenuti con l’apposizione di strutture paramassi e 

reti di contenimento e che tali spese non sono state sostenute né dai privati né 

dall’Amministrazione comunale trattandosi di questione  di sicurezza pubblica; 

 Che pertanto esiste un precedente intervento di un ente superiore che ha investito fondi 

per la sicurezza di quell’area ; 

 Che in quell’area può essere coinvolta dalla frana una strada pubblica e  anche una 

centrale ENEL ; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO il sottoscritto Consigliere comunale chiede a Codesta 

Amministrazione: 



 
a. Se è intenzione dell'amministrazione esentare le famiglie degli sfollati da tutti i tributi 

comunali posti a loro carico per il periodo di inagibilità ; 

b. Se esiste un piano di aiuti per gli stessi, che contempli una squadra di professionisti e tecnici 

che li possano aiutare negli incombenti quotidiani e nel reperire nuovi alloggi ; 

c. Se esiste un piano di alloggi anche con fabbricati provvisori idonei a garantire una 

permanenza, pur temporanea, ma dignitosa; 

d. Se è prevista un’azione nei confronti di altri enti statali  e non, al fine di garantire il 

pagamento delle opere necessarie per la messa in sicurezza della area attualmente a rischio frane 

stante la natura pubblica della problematica . 

Luino, li 21 gennaio 2023 

    Avv. Furio Artoni 

  


